ACCOGLIERE

A Maria, alla piena di grazia, va oggi il nostro sguardo che la contempla immacolata. Al Padre sale dal cuore il nostro grazie per le meraviglie che in lei ha compiute e per l’Amore col quale l’ha adombrata rendendola Madre del Salvatore. A Maria raccomandiamo l’umanità travagliata dal peccato, perché possa ritrovare il volto del suo Signore e la comunione con lui che sta alla porta del nostro cuore attendendo che venga aperta.

ANTIFONA D'INGRESSO

Esulto e gioisco nel Signore, l'anima mia si allieta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come una sposa adornata di gioielli. (Is 61,10)

C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

A. Amen
C. La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, sia con tutti voi.

A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

C. Nel ringraziamento e nella gioia vogliamo offrire al Padre il sacrificio di lode. Riconosciamo i nostri peccati per essere meno indegni di celebrare questa Eucaristia e per rispondere al disegno di Dio che ci chiama ad essere, come Maria, santi ed immacolati nell’amore.

(Breve pausa di silenzio)

C. Signore, che hai preservato Maria dal peccato per assicu-rarci il tuo amore misericordioso, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà

C. Cristo, che in Maria hai illuminato i nostri giorni di speranza, abbi pietà di noi.

A.

Cristo, pietà

C. Signore, che in tua Madre immacolata ci fai creature nuove, abbi pietà di noi.

A.

Signore, pietà

C.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A. Amen

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI E PACE …..

COLLETTA

O Padre, che nell'Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l'hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, ...

Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettura
Porrò inimicizia tra la tua stirpe e la stirpe della donna.

Dal libro della Gènesi

Gen 3,9-15.20

[Dopo che l'uomo ebbe mangiato del frutto dell'albero,] il Signore Dio lo chiamò e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché hai fatto questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli animali selvatici! Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno». 

L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi.

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio
Salmo Responsoriale
Dal Salmo 97 (98)

R. Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie.

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie. Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo. R/.
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa d’Israele. R/.
Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio. Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni! R/.

Seconda Lettura
In Cristo Dio ci ha scelti prima della creazione del mondo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

Ef 1,3-6.11-12

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.

In lui siamo stati fatti anche eredi,

predestinati – secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Canto al Vangelo
Cfr. Lc 1,28.42

R. Alleluia, alleluia.

Rallègrati, piena di grazia, il Signore è con te, benedetta tu fra le donne.

R. Alleluia.

† Vangelo
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce.

Dal vangelo secondo Luca

Lc 1,26-38

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Parola del Signore.

Lode a te o Cristo
PROFESSIONE DI FEDE

CREDO IN UN SOLO DIO…

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Fratelli e sorelle, Maria Immacolata porti davanti al Signore la preghiera del Popolo cristiano che la loda e la onora come la “tutta bella”. 

Preghiamo insieme e diciamo:

L. Per intercessione della Vergine Immacolata, ascoltaci, o Signore.

· Signore Dio nostro Padre, mentre contempliamo Maria, immacolata e piena di grazia, ti domandiamo di renderci santi e immacolati davanti a te, preghiamo. 

· Signore Gesù, Figlio del Padre, che nel Battesimo ci hai resi figli, rendici semplici e attenti nel seguire i pastori e i padri che ci accompagnano nella via della santità, preghiamo. 

· Spirito Santo di Dio, che hai ricoperto con la tua ombra la Vergine Maria, concedi ai nostri giorni pace e salvezza. Rendici collaboratori del tuo Regno in tutte le circostanze della vita, preghiamo. 

· Santissima Trinità, per intercessione di Maria Immacolata, dona amore e stabilità alle famiglie. Ti affidiamo i fidanzati prossimi al matrimonio, i ragazzi, i giovani e gli anziani, preghiamo. 

O Padre, accogli le preghiere dei tuoi figli, che camminano sulle orme di Maria e in comunione con tutti coloro che ci aiutano ad accogliere il tuo Figlio che viene. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
LITURGIA EUCARISTICA
SULLE OFFERTE

Accetta, Signore, il sacrificio di salvezza, che ti offriamo nella festa dell'Immacolata Concezione della beata Vergine Maria, e come noi la riconosciamo preservata per tua grazia da ogni macchia di peccato, così per sua intercessione, fa' che siamo liberati da ogni colpa. Per Cristo nostro Signore.

Amen. 

RITI DI COMUNIONE
ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Grandi cose di te si cantano, o Maria, perché da te è nato il sole di giustizia, Cristo, nostro Dio.

DOPO LA COMUNIONE

Il sacramento che abbiamo ricevuto, Signore Dio nostro, guarisca in noi le ferite di quella colpa da cui, per singolare privilegio, hai preservato la beata Vergine Maria, nella sua Immacolata Concezione. Per Cristo nostro Signore

Amen. 

ADORARE

Sento nostalgia di te, Madre mia, Vergine Immacolata.

Sento nostalgia della tua trasparenza luminosa; del tuo volto che ispira pensieri di cielo, del tuo sguardo limpido in cui si specchia Dio. 

Sento nostalgia di te, Madre della Chiesa, perché vorrei che questa Chiesa fosse più simile a te e avesse la gioia di stupirsi per le meraviglie che Dio opera nella storia; senza incupirsi nei ricordi di tempi passati; vorrei che questa Chiesa cantasse, con forza profetica, il Magnificat, e non recitasse solo il Miserere.

Madre Immacolata aiutami a iniziare da me, a purificarmi perché sul volto della Chiesa, mia madre, splenda sempre un riflesso della tua luce.

Amen.

Giuseppe Sacino
